


Il progetto “Jesolo, una città per donne” è nato da una domanda 
semplice solo in apparenza: cosa significa, oggi, vivere Jesolo dal 
punto di vista delle donne?



Da dove 
siamo partiti?

Abbiamo scelto di collocarci all’inizio 
del percorso, alle radici: 
nell’educazione, nelle relazioni, nella 
vita concreta delle persone.
Per questo il progetto ha coinvolto le 
scuole, i bambini e i ragazzi, le donne 
e gli uomini del territorio, le 
istituzioni, le associazioni.
Perché la questione femminile non 
riguarda solo le donne.
Riguarda il modo in cui una comunità 
cresce, educa, lavora, si prende cura.



Cosa 
abbiamo 
fatto e 
cosa è 
emerso

- Incontri di co-progettazione e condivisione con i partner (Amministrazione 
Comunale, Commissione Pari Opportunità, Rotary e Lions)

- Laboratori nelle scuole primarie sulla ricostruzione della propria storia 
familiare, anche dal punti di vista fotografico, per riconoscere le proprie radici 
e condividere il ruolo femminile nelle nostre famiglie

- Percorsi educativi nelle scuole secondarie di primo grado, nei quali i ragazzi e 
le ragazze hanno raccolto informazioni e ricostruito la vita e la personalità di 
alcune donne jesolane del passato, particolarmente significative e della 
condizione femminile dal secondo dopo guerra in poi, nei nostri territori

- Questionario online sulla percezione di vita delle donne a Jesolo (nel 2024 
per le donne, nel 2025 per gli uomini)

- Convegno di restituzione dei dati emersi dal questionario e pubblicazione 
degli atti del convegno

- Serata divulgativa in ascolto di tre storie di donne con percorsi  personali 
differenti

- Serata conclusiva con i ragazzi delle scuole del territorio e Il Teatro delle 
Arance

Jesolo è una città amata, ricca di risorse, di bellezza naturale, di senso di 
appartenenza. Ma è anche una città in cui molte donne faticano a conciliare 
lavoro e vita privata, a trovare tempo per sé, a sentirsi davvero libere di 
vivere gli spazi, soprattutto in alcuni momenti dell’anno.



Febbraio 2024: 
la voce di 352 
donne
Febbraio 2025:
la voce di 92 
uomini

1. Sicurezza: realtà e percezione

Esiste una divergenza significativa tra 
uomini e donne.

Solo il 14,1% degli uomini ritiene che le 
donne non siano “mai” state importunate a 
Jesolo, contro il 45,7% delle donne.

Il 24,4% delle donne si sente “per niente” 
sicura di sera/notte, contro il 14,1% degli 
uomini.

Entrambi concordano che l’estate peggiori la 
percezione di sicurezza, soprattutto al Lido 
Centro.
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2. Il peso della conciliazione

Donne e uomini concordano su un 
dato forte: le donne trascurano 
soprattutto se stesse (71,9% 
donne – 64,1% uomini).

Il tempo delle donne è il primo 
sacrificato.
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3. Stereotipi e divario professionale

Il 42,6% delle donne ritiene che non vi siano affatto 
pari opportunità lavorative (contro il 22,8% degli 
uomini).

Il 45,7% delle donne non crede nella parità salariale a 
parità di ruolo, contro il 25% degli uomini.

Una quota più ampia di uomini (33,8%) vede ancora 
l’uomo come principale sostegno economico.

Gli uomini sono più inclini a legare la realizzazione 
femminile alla maternità (22,9%).

La distanza maggiore non è nei valori dichiarati, ma 
nella percezione concreta delle opportunità.
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4. Partecipazione politica

Per le donne l’ostacolo principale è la 
mancanza di tempo (64%).

Gli uomini parlano di scarso interesse 
(41,3%).

Le donne denunciano invece un forte 
ostracismo maschile (41,2%).

Il limite non è il disinteresse, ma il carico 
complessivo e una cultura che rende più 
difficile l’accesso agli spazi decisionali.
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5. La stagionalità

La stagionalità è insieme forza e 
fragilità:

opportunità di lavoro,

ma anche precarietà e difficoltà 
di conciliazione.



5 conclusioni 
che aprono a 
nuove 
progettualità:

1. Mettere il tempo delle donne al centro 
delle politiche locali.

2. Rafforzare il welfare per famiglie e 
infanzia.

3. Rendere la città più sicura perché più 
vissuta tutto l’anno.

4. Contrastare gli stereotipi attraverso 
l’educazione.

5. Promuovere la partecipazione attiva delle 
donne alla vita pubblica.



Questa sera non si 
chiude un progetto. 
Si apre una 
responsabilità 
condivisa…

La domanda non è 
più: “Jesolo è una città 
per donne?” 

Ma: “Che città 
vogliamo essere, 
insieme?”



Le voci delle ragazze e 
dei ragazzi della scuola 
secondaria di primo 
grado dell’I.C.           
«G. D’Annunzio» di 
Jesolo Lido



Le voci delle ragazze e 
dei ragazzi della scuola 
secondaria di primo 
grado dell’I.C.             
«I. Calvino» di Jesolo 
Paese
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